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Sergio Solmi: 
mestieri diversi 

• ingegner Gadda, il 
' l ibraio Saba il I '• 

• procuratore lega 
E 4 l t Solmi I editore 

________ Vittorini sono ni 
c imi cab. illustri di 

scrittori che hanno praticato 
un attività parallela tra acce'-
tu/ ione e confl i t to partecipa 
/ ione e disagio ma attnbuen 
dole pur sempre una pari di 
finita e alternandola alla lette 
ratura nel segno i l un recipro 
co r i s o t t o quasi di un etico ri 
gore Se peri io le due attività 
mantengono naturalmente le 
loro differenze fondamentali e 
se i rapporti specifici tra di esso 
r imangono segreti e tortuosi le 
conseguente di quella doppia 
«professione" a livello pubbl ico 
e dichiarato risultano un pò 
più chiare 

Sembra derivarne e loè nel 
la vita d i relazione e nel giudi 
/ i o di questi scrittori sulle prò 
prie opere un atteggiami i l io e 
comportamento libero da pre 
sun/ ion i sacrali e carat ten/ /a 
to da una laica umiltà II fatto 
poi che tutto questo possa ma 
nifestarsi anche in altri ai quali 
manchi inveci un attività ex 
tra letteraria cosi marcata non 
smentirebbe la constata/ione 
ma aprirebbe soltanto un ulte 
riore discorso Qucl l atteggia 
mento e comportamento in 
ogni caso appari legato Ulna 
civiltà letteraria passata e lon 
tana se e V'*ro i he oggi il nier 
cato della cultura e i mass me 
dia riuti l izzano regolarmente 
quelle presunzioni di sacralità 
ormai ridotte a un involucro 
vuoto n i Ile pn, spregiudicate 
o p e n / i o n i editoriali giornali 
stu h i e promozional i 

sergio Solini è p< r i iA in rhc 
un rappresi ntante i l i quella 
lontana civiltà Nel I tomo del 
IH volume delle sue Opere in 
corso di pubblicazione presso 
Adelphi volume comprende» 
te una raccolta d i scritti critici 
del l % j insieme ad altri (Ui 
letteratura italiana comunipo 
ranca 192t>78 pagg Oj't I re 
M) 000) se ne trovano signifi 
cativi tracce Solmi presenta 
nel M t suoi se ritti come «ino 
desti document i in una folla 
i l altri i locuin i liti nella fiducia 
che i vsi in qualche modo 
possano dimostrare diretta 
n ient i o indirettamente una 
loro utilità» e ci tiene a definir 
si «critico [ ] non professio 
naie » In un intervista del lo 
stesso anno questa umiltà e 
concret izza arriva a investire 
|jerfino la letteratura nella e 
della qual i «interessa» a Solmi 
anzitutto «I individuo [ I cosi 

come avviene negli imon tn 
della vita ordinaria nelle ami 
cizie e negli amori in tutto ciò 
e he piccolo o grande impor 
tante o meno è di volta in voi 
ta unico '» 

Rientrano nel quadro anche 
i rapporti personali con «i molt i 
sodal i ' di cui So l i l i parla nei 
suoi scritti (Saba e Montale 
Vittorini e Quasimodo tra gli 
altri) «quasi sempreronosc iu 
ti dal vivo [ ] frequentati ap 
prezzati incoraggiati da Solmi 
sempre generoso di consigli e 
'ostegno ma insieme giudice 
garbatamente imparziale» 
(come ricorda Giovanni Pac 
chinno nella sua postfazione) 

In questo libro peraltro si ri 
trova soprattutto il crit ico Sol
mi che apre la sua formazione 
crociana a nuove esperienze e 
che ha ben presenti i nessi tra 
poesia cultura e stona si ritro 
vano la sua precoce valuta/ io 
ne del1 importanza di Montale 
(1926) e tanti altri saggi i l lumi
nanti (Saba Campana Unga 
retti Palazzeschi D Annunzio 
C orazzini) le sue predilezioni 
per la poesia rispetto alla nar 
rativa la sua «lezione di mora
lità e d i stile critico» come seri 
ve ancora Pacchiano (accen 
riandò anche alla sua vivacità 
di interessi non ult ima la fan 
tasc icnza) Aspetti che mente 
rebbero ben più ampio discor
so 'non da questa rubrica de 
dicala fra I altro alle implica 
zioni sociali e pubbl iche della 
critica e della letteratura 

Non mancano infine nel li 
bro spunti crit ici anticipatori 
(sempre nel 03) sulla difficile 
condizione dell opera e della 
c runa letti rana ali interno dei 
nuovi processi della comun i 
ca/ ione «I o p e r i nuova appa 
re come t imidamente enu 
cleursi da un influsso denso e 
impetuoso dove confusameli 
te si mescolano i ntn a ideolo 
già e pubblicità p e r n i i essaci 
si presenta fin dal l inizio impl i 
cata in una complessa rete 
d ipten/ ioni suggestioni pro
grammi echi riferimenti» (Si 
può osservare che oggi la u i 
duta dell «ideologia» e dei 
p rogrammi ' non migliora cer 

tamente le cose) K ancora 
Sospetto che lo stesso crit ico 

prolessionale e specializzato 
stenti molto a orientarsi nel 
mare magno delle opere e he si 
stampano <\ confondere an 
cor più le acque ci sono gli 
specchietti per le al lodole le 
trappole e gli incantesimi della 
cosiddetta industria cultura 
le 

Da Utet a Einaudi, da Zanichelli a Sperling & Kupfer e Jaka Book 

Un tesoro di enciclopedia 
S

i scrive editoria si 
legge romanzo 
Con uno sforzo di 
fantasia al massi 

______ n o saggio I" si 
pensa a prezzi 

sempre più bassi a formati 
sempre più ridotti e a una e risi 
preoccupante da sempre Ma 
il mercato editoriale non e un 
monohte Non si dedica sol 
tanto alla vana non incassa 
con la sola scolastica non si 
preoccupa esclusivamente del 
commerc io l ibrano An / i Dati 
di Giuliano Vigini direttore 
dell editrice Bibliografica per 
importanza la vendila di libri a 
rate segue a ruota quella in li 
brena (con una quota di mer 
cato pan al 24 2Vi. il pr imo ca 
naie al 4G l ' .. il secondo) Nel 
91 su un ammontare del l celi 
tona tutta di Inula mil iardi e 
mezzo la rateale ne ha fattura 
ti 85r> Almeno il 75'f dei quali 
circa 650 da attribuire ad enei 
clopedie vocabolari dizionari 
e cosiddette grandi opere 
Mercato parallelo al parallelo 
rateale le migliaia di enciclo 
pedie a dis[ìensc alfastellate 
nelle edicole raggiungono 1 
142 mil iardi di fatturato I" dire 
che dopo il boom degli anni 
Sessanta annaspano in l i nea 
naie ormai saturo e sono da 
tempo definit ivamente appro 
date alla compromissoria con 
dizione della «multimedialità» 

ovvero fasciceli e vidcocassct 
te fascicoli e compact disc fa 
scicoli e semplici cassette so 
nore 
Non fremono per I exploit na 
tali/10 le ene i ' I r " d i e e 1 di 
zionan ecome ai - I t i 1 periodi 
dell anno proseguono ad ap 
parire con andamento lento 
escono 1 tre volumi d esordio 
d i «Prima» nuova enciclopedia 
per ragazzi di casa Utet dopo 
le sei edizioni che negli anni 
Sessanta hanno fatto la fortuna 
di «lesoro» I-se o l io 1 vo lumi 
del Dizionario enciclopedico 
Zanichelli In arrivo anche il 
quarto tomo monografico sul 
la «Storia dell l 'uropa moder 
na» della prima vera e propria 
enciclopedia Jaca book un 
min imo di 33 volumi tematici 
di 500 pagine e MSmila lire 
I uno venduti anche in libreria 
perche del tutto autonomi I u 
no dall altro che si r i fanno al 
medesimo progetto editoriale 
dei tascabili Fi lo, npro|x>nen 
do la forma iniziale delle prò 
lusioni e approfondendo la 
materia con I inserimento di 
dizionari Unti scelta non ca 
suale quest ult ima II diziona 
rio (monograf ico) concentra 
to di notizie in formato ridotto 
piace e quindi si produce sem 
pre di più (lumie a fisica 1 
biologia per Sperling & Kupfer 
letteratura italiana del 900 ed 
etologia por T.inaudi sono solo 
alcuni esempi Se' i /a dimenìi 

L A U R A M A T T E U C C I 

care che le •Gar/antine» (d i 
cui è u p p c m uscita 1 ultima 
nata dedicata .ili economia) 
cont inuano a vendere 20 an 
che 2r>mila copie ali anno 
Non solo un settore consistei! 
te e decisamente redditizio 
anche incredibilmente stabile 
quasi mai registra impennate 
di vendita o soflre le endemi 
che crisi editoriali o de've sot 
tostare ai capricci del guslo In 
somma non risponde affatto 
agli stessi parametri del l edito 
ria «altra» C'onlerma p i r tutti 
Guido Davico Bonino r ispon 
sabile per Einaudi i lei «Pici oli 
dizionari ' «(.'he sia tra 1 merca 
ti più sicuri e fuor d i dubbio 
Sempre d i e si proceda per ri 
fornimenti costanti ma diluit i 
nel tempo insomma con una 
scansione delle pubblicazioni 
regolare I mandi non pubbl i 
ca più di (> al massimo 8 volu 
mi ali . inno su un totale di 160 
novità tanto per chiarire il pa 
ragone» Certo c o m i s coni 
prensibile per gestire e>pcre eli 
questo gì nere dall ideazione 
allineassi) CKceirre almeno 
una r t i laz ioneapposi ta un va 
lido e ircuilo di agenzie di ven 
dita (e he ha onnai del tutto so
stituito il superato «porta a por 
ta») capacita di investimenti 
per mil iardi non solo inizi.ili 
in lanche per iopnre evenuta 
li intoppi fé si n i sono verifi 
cati parecchi a colpire parec 

' lue editrici) nel meccanismo 
della ralei/zazione Non per 
niente 1 capisaldi del settore 
sono aziende cernie la iperspe 
c ia l i / /a ta I reccani la pluri 
centenaria Utet e> comunel le 
dalla struttura più elle solida 
come il gruppo Ris Rizzoli 
I abbri e la feder ico Motta Ini 
permeabil i si ma non proprio 
a tutto 

Qualche anno di disorienta 
mento quando come ricorda 
Silvie) R10II0 direttore della se 
zione Grandi opere Garzanti 
( responsabili d i Ila meta elei 
I intero fatturato giusto per 
eInarire) encu lopedia era un 
termine quasi sotto accusa 
che rievocava un universo esa 
sperato di nozioni asettiche e 
intellettualmente povere Poi 
una rinfrescala A volte di idee 
di contenuti (sempre più mar 
e ata I attenzione alle discipline 
.cientidche ad esempio) di 
metodologie della stessa strut 
tura editoriale «La vera novità 
di questi ult imi anni spiega 
Pietro Marengo direttore odi 
tonale Utet e e Ile lavoname) 
con un enorme baile a elati che 
consente un aggiornamento 
costante e puntuale dei volu 
mi II che significa vivificare 
un opera e non confinarla nel 
ruolo di un monumento definì 
Ilvo e morto» Più spesso la 
rinfrescala e stata solo appa 
rente Ancora Marengo «Sono 
in tanti oggi a cercare' di nn 

correre la multimedialità nsol 
Vendola c o " una cassetta ap 
piccicata a un lesto Quando 
inveì e multimedialità vuol dire 
integrazione amalgama forte 
tra modi differenti di comuni 
care gli stessi contenuti un o 
I r ruz ione per la quale 1 tempi 
non sono ancora maturi» Co 
munque sia e la risposta della 
gente a dettare le leggi C la 
gente da sempre e ult ima 
mente anche di più compra 
Qualche mil ione di spesa non 
e un deterrente Acquista le 

. enciclopedie come in imi tab i l i 
punti d i riferimento rassicura 
ta dall Mure a portata di mano 
1 intero scibile umano acqui 
sta 1 piccoli dizionari per quei 
biseigno sempre più mare ato 
di specializzazione II Diziona 
rio enuc loped ico italiano e il 
Vocabolario della lingua Malia 
na entrambi Treccani hanno 
venduto oltre li J iOmila copie 
Fppure 15 volumi il pr imo 5 
tomi il secondo ognuno dei 
quali conta 1 irea 1000 pagine 
ed esce eol i scansioni tempo 
rali quasi bibl iche In tal senso 
e emblern i t i c i ' «Fnciclope 
dia del 900» sempre Treccani 
dopo una gestazione decen 
naie 1 primi sei volumi sono 
usciti ne l l a rcod i sette anni tra 
il 75 e I 82 Ma solida come 1 
volumi che ha prenotato la 
gente pazienta senza scom 
porsi mai 

Illudersi con Mike Bongiomo 
Q

uale he domanda a 
[ doardo Sangui 
neh pe>i ta ro 
mun/ierc crit ico 

_ _ _ _ _ _ « , letterario e titolare 
della cattedra d i 

letteratura italiana ali Universi 
ta l l i Genova 

Che cos'è stato a fare la for
tuna delle enciclopedie? 

lo credo senz altro lo sviluppo 
della scolarizzazione I libri 
non sono arredi poi ceisl co 
munì nelle case el Italia ne m 
meno eiggi Ma pensi a tanti 
anni fa quando I italiano si 
parlava sello a scuola e a casa 
invece si comunicava in dialet
to Quando di fronte alle do 
mande dei bambini e he non 
capivano le maestre' padri e 

madri r imanevano spiazzati 
Poi sono nate le prime encu lo 
p i die dedicate ai ragazzi sup 
portei didattico che mise iva ad 
appagare la voglia di ricerca il 
bisogno del dato della nozio 
ne e he il solo testo scolastico 
non arrivava più a soddisfare 
lei ne avevo una quando ero 
piccolo un unico volume che 
parlava d i tutto, dalla chimica 
alla biologia dalla fisica alle 
lettere Paravia se non ricordo 
male F, stata 11 scuola d i mas 
sa a fare delle enciclopedie 
strumenti di cultura dic iamo 
popolare In seconda battuta 
anche la televisione che ha 
stimolato domande ha susci 
tato interessi prima sconoscili 
ti l^icaratlenstiea e la grande 
fortuna dei quiz di Mike Bon 
giorno è slata proprio quell ori 

e le lopedismo di b ise qu i I «sa
pere lutto' c h i rendeva 1 con 
correnti simili a Ireceani vi 
venti F, in chi guardava nasce 
va la sensazione o meglio 1 il 
lusione di vivere una realta 
controllabile di cui era possibi 
l e i onosccre ogni aspetto 

Un'illusione che non si è mai 
spenta.. 

I" tramontai 1 Ira gli mie dettila 
li tra 1I11 ai celta la contrade!] 
zionc e la complessila e omo 
unici parametri di compren 
sione del re ale Ma con I au 
meritare degli utenti della cui 
tura sono subentrate masse di 
persone che invece di questa 
illusione o speranza non pos 
sono fare a meno E in tal sen
so ! enciclopedia celine del re 
sto anche il di/ieinarie> svolge 

una funzione altamente rassi 
curante offrendo la certezza di 
poter entrari ' in rapporto e 011 
qualsiasi cosa 

Insomma, si comprano venti 
volumi e si ha il mondo tra le 
dita. 

Si ma non per mol lo Mi spie 
go il vero dramma delle cu i 1 
i l oped ie ciucile grandi inlen 
do 1 ihe e|ii indo esce-1 ultime) 
vo lumi il pruno 1 or i i ia i obse> 
leio Un romanzo non muor i 
mai si trasmette di generazio 
ne in generazioni ( ini he d i 
venta addirittura un prezioso 
oggetto d antiquariato Un en
ciclopedia invece rispecchia 
un me)ndo 1 he non si può tra 
mandare Non parl iamo dei 
traumi dell 89 che hanno rivo 
l imonato 1 assetto geeipolitico 

di un intere) continente m u a n 
1 he per il date) spici 10I0 quella 
sull affidabilità d i 11 enciclopc 
dia e una scommessa impossi 
bile Personalmente (• un gè 
nere di pubbli* azione el io 
amo pexo e a cui 1111 capita di 
ricorrere ancora meno 

Vuol dire che lei non ne ha 
mal comprato una? 

lo ho quella diretta da Ruggero 
Romano pe r hn . iud i elei tutto 
particolare elivisa per saggi 
monogra'KM e nata propno da 
un senilmente) d i sfidil i la nella 
metodologia tradizionale F. ai 
miei figli ho sempre regalato 
quelle piccole le «Garzantine» 
per intenderci da utilizzare co 
me I elencei telefonico o tutlal 
più una guida turistica 

INRIVISTA 

Tutto è politica 
Tutto è privato 

GIUSEPPE CANTARANO 

S
e la soci i l i taha pò 
lit icamente con 
truddistmto gli an 
111 Settanta gli anni 

______ Ottanta sono stati 
e aratten/zati invi 

ce da un individualismo inipo 
litio talvolta esasperato e* spes 
so egoistico A'Ia generalizzala 
politicizzazione della società e 
sopraggiunto cosi una sorta di 
individualismo proprietario 
anch esso generalizzato eh i 
ha esaltato 1 economia impoìi 
bea d" l l individuo Dal punto 
d i vista simbolico nulla d i sor 
prendente 1 ideologia egoisti 
ca del successo e del denaro 
ha sostituito 1 idolatria se* lale 
della |M)liliea Dal «tulio e poli 
tica», cioè si e passati al «nien 
te è |K>litica» che equivale il 
«tutto e rpnvato» dunque 
eventualmente anche mio |>cr 
sonale 

Apparentemente tra le due 
pros|x:tlive dic iamo cosi d iv i 
ta che hanno dato fisionomia 
collettiva agli anni Settanta e 
individuale agli anni Ottanta 
sembra che non \ i si ino so 
stanziali implicazioni Ma non 
e cosi Infatti I egoismo sona 
le (qu i Ilo delle larghe o delle 
varie eorporazioni professio 
nali) la politicizzazione diffu 
v i della società (con la prolifc 
razione di liste lonnta t i CIVICI 
alleanze patti i let toral i t r i 
sversati) e infine la privatizza 
zione partitica dell e i onom ia 
( langentopo l i e l i di laganti 
vocazione alla disgustosa ve) 
racità del denaro pubbl ico da 
parte dei |x>lilici 1 Dirotti) sono 
1 modi nei quali si e espluato 
confusamente il nesso t o n 
traddittono tra socialità ed in 
divielualisnio 

Dentili razta e Diritto ha leu 
tato di ridisegnare un proilo di 
e|tiesle elut 1 ategone sex 10I0 
gi i he pol i ln he e filosofie he 
mantenendosi mi todologica 
meni al di qua di semplilica 
/ i on i analitiche o descrittive 
spesso anticamer 1 eli equivex i 
teorici clamorosi Un esempio 
per tu t t i ' L i retorica delle mas 
se da un lato e la mistica d i 1 
soggetto dall litro non l i m i l o 
forse fornito il ntroterra mito 
logico a due contrap|Kiste vi 
sioni del mondo rivelatesi en 
trambe catastrofiche p i r la so 
c i e tàe l individuo7 11 fall imento 
tragico della pianif icazione 
economica nei paesi socialisti 
e il collasso linanziario del ca 
pitalismo edonistico occiden 
lale non sono forse due testi 
monianze elementi della 

astratta poi inzzazione teorie 1 
tra socialità el » ina parli in 
dividi lo dal ' a l t ra ' 

"si tratta pe li mio di e ipire 
p i n be' senio stati commessi 
questi (raintendimi p'i le o rn i 
ihe li inno indotto a p i 11 ..ire 
le n laz ion i tr 1 socialil 1 e indi 
viduo a m o r i in ternnni duali 
sticamcnte cartesiani d i un 
lato la mente dall litro il cor 
|X> da un lato la tecnologia 
dall altro l i na tu r i da un Ilo 
I individuo d i l i altro la socie 
I I F d 1 questo pcnsi i rt) riyid.i 
ment i d u i l i s t u o nel q t u l e 
sernbr 1 che l i se le nzi uni un 
1 sex 1 ih siano incor 1 'cnai e 
mente imbrigl iat i che bisogna 
subuocongcd ' . i 

Il I ivoro di decostni. ione e 
ricomposizione delle logiche 
ch< hanno regol i t i ) normali 
v unente 1 processi di costiti. 
ZIOIH eielle identità ' i n u i l ie in 
dividi! ili viene affront i to ni ha 
p r i m i sezione del l ) r ivist i 
v se ritti eli i ine Ih Prospero R 11 

c e l i o n i D i Carolis Mazzetti 
Vie luce 1 e Mori) mentr i nel,11 
seconda parte (sir i t t i di Di 1111 
leirnatiiri B i o r c i o i C i n l i r o ) 
si passano vi lex emen'e in ras 
segna ale ime forme de lì ik,ire 
col lci i ivo ne le quali il r i ppo r 
to tra individuo 1 socialità teli 
de1 ad oseillan tra interi sa 
egoistn 1 (le l-eglie e le ic i rpo 
razioni) rei ut u r o della I* gali 
ta 1 della sohd ini 11 (1 i o n i 
m i re ialiti di ( a pò d Orlando 1 
1 famihaii d i l l e vittime delle 
stragi come Bologna e Ustica) 
e tentazioni e.irisni itiche (ri 
forme isti l l i / un ili ispir it i il 
[Mipuhsmo [ile b se il i r i i ' l 

Chiude no il Lise 11 ni i due 
articoli e h i te ut i l i / / ino il e o 
sl l lopoll t isl l io IUleiK o i ' l I e llt l 
elmo moderno (Onora to ! e 
1 opposizione istituzion ile di I 
' intugoniMiio sex 1 ile ( Urs 
no) mentre due s iggi npro 
pongono la qu i slione il.;] rap 
porto tr 1 individuo ni iss i ' 
[intere in C 1 le tti ( l e line ne ! 
lo) e ile iratterc univi is ihstico 
del .ne ,s iggio e risii.ino (f iel i 
venuto) Insemini 1 dopo gli 
eccessi de l l ) politie i/z i/ic 11 
i l i I! I sin l( t 1 1 le I I ' isl post | 
sull l l ldividll l l isinn piopue I 1 
no non e di l iguut 1 né la so 
e ia l i t i ne I individuo I poss.bi 
le pertanto ionie se rubra s>Jfcj 
gerire la rivista ricontine lari 
da e a pò 

Democraz ia e Dir i t to 
Individuo e sexiaht.i seompo 

si/10111 e ricomposi/ ioni» n 2 
1992 pp m lire IH 000 
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DISCHI - A tutto rock 
da Catania alla Padania 

DIEGO PERUGINI 

I
talia e ere isi talen 
ti disperatamente 
Mentre si affollano 
le usci i ' ' diseogra 

_ _ _ fnhe e 1 concerti 
dei nomi storni 

di ' l la nostra musica vedi.uno 
cosa offre il panorama degli 
emergenti Sul versante t ip i c i 
mente rock quello mediato da 
e i r t o suono«I3orn in the Usa» 
troviamo il pr imo i lbum per 
una «ma|or» dei Rat» grup|x> 
Ira 1 più importanti de Ila scena 
«underground» i ta l ian i Uopo 
trascorsi neh ari 1 «dark» e altr i 
interessanti esperii nze nono 
st iute ripetuti problemi con 
[rut i la l i e ( onflitti i n t i m i la 
band di «Vvilko / . i nn i ar r iv i 
oggi alla prima usi il 1 111 gran 
ile stile Indiani padani t C gel) 
vede 1 Rais ille prese e ori un 
rix k muscolare e potente fi 
gho eli I on i Pettv e Briiec 
Spnngstee ri nonché di artisti 
nostrani t ipo 1 ig.ibue 1 non e 
un i . 'so ch i prouno il rocker 

I nuli ino di 1 una mano agli 
unic i .[> ulani» lo troviamo ali 
tore e ospite nella pimpante 
/uor i t t i npo e produttore arti 
stieo in un altro p nod i brani 11 
n-.ult.ito al eh c)ua degli inevita 
bili de t im i eli una certa ripetiti 
vita ts comunque ili oraggiau 
te br ini grintosi ( ben suonali 
con c|u ('chi momento intui i ! 
st i (PuiarntKi lo (k.a ero) i l i 
buona suggestioni Alla pros 
sima 

D i ( at.una vie ne inveì e 
Brando anche Ini con un p is 
salo «cantina») e lung 1 gavet 
I I alle spalle puma ne I trio 
rexkabillv dei Boppin Kids 
<]uineh i la solo I album el e 
sorelli) bariti* punitori ( Polv 
elor) mostra una vocali! 1 e il 
da e> influssi e onntrv bini s con 
liriche autobiografie tu e storie 
di vita vissuta domi l i 1 lo stile 
i l i II l b ili Ita ic usile l e robu 

sta a volte venata di sfumature 
folk (Oh Mary con tanto di (1 
sarmonica) a volte più aperta 
niente rockeggiantc {Bambina 
mia) Da tenere ci ex e Ino Me
no spontaneo e più orientato 
verso il pop sofisticato e un al 
t»o esordiente Angelo Messl-
ni attratto dai ritmi «brasilcn» 
come dalla solita melodia ita 
Ilota // pianeta ideali' (Bmg) è 
uri disco strano fitto di arran 
giamenti moderni e ironia sol 
(usa Messini ha una voce cu 
nosa (e 011 una «erre» moscia 
molto mare i la) e un discreto 
talento e ompositivo diviso tra 
ballate amorose (Non <i sei tu 
1 Imsa) e moment i più spi 
gitati (Suli'n Almeno una) I ra 
ricordi di Conc i to e del l incvi 
labile Hattisti spunta qualche 
brano che potrebbe rivelarsi 
vincente Si (umana Inani a per 
esempio dotato di graelevole 
•appeal» latino e simpatica in 
terp relazioni 

Pop sofistic ito e an i he il i'e 
neri di Nicoletta Magalot t i 
di u n r icordiamo in passalo il 
buon lavoro coi Violet 1 ves 
me rita un ascolto questo esor 
dio solista della e alitante non 
fosse litro e he por e onosc e re 
una elei]» vexi nuovi p i u i n t t n 
se del panorama italiano NIUI 
( I in i) si avvali ' della l o l l a b o 
ra/1011» di Roberto Icr /aru e 
Ghigo Ren/ul l i del l.itifb 1 tatto 
che iggiunge un pizzico di di 
namisinn in più ai brani de 1 eh 
s i n da l l i melodia mediterra 
m a i l i Amore da ivntliri 
( se ntt 1 da I ere sa Ut S10 ) al 
taglio nxkeggi. inte di limi 
< iW/'/eweagli spi liti latini di li 
tjlliem aniora sfilano sl io' l l 
moderni 1 arrangiami liti t x 11 
curati \ n riletta eanta ceni si 
curezzu aee eigliendo la lezio 
ne della più grande ititi rprete 
eh e asa nostra Mina 

FUMETTI - Ecco Jacovitti 
(in attesa di sistemazione) 

GIANCARLO ASCARI 

P
er tutti coloro che 
hanno a che fare 
col fumetto il Sa 
Ioni di U i i c u eela 

_ _ _ _ _ sempre' una sca 
clenza di cui te ner 

conto poiché si tratta della pi l i 
antica e articolali) rassegna in 
lt 1I1.1 su lutto e 10 che ruota at 
torno ai comics e al c inema di 
animazione Infatti fin d igli 
anni Sessanta Iucca ha r ìp 
presentato nel b i ne e ni 1 m 1 
le un pali oseenieo per il e on 
franto tra editori autori lettori 
potcndocontare su una of'erta 
di mostre proiezioni dibattiti 
assai più ricca Così 1] S itone si 
e> and ito vi i via eonfigiir indo 
come una convention che it 
trae un p u b b l i ! o d i massa lat 
to i l i lol leziouist! i l i fans e di 
e[uanti nei e omiese nel loro in 
dotto lavorano 

Una delle peculiarità di I uc 
ea e stata se ni [ire qu i II u h pn 
sentare prontamente quanto 
i l i nuovo appare nella produ 
zinne glob ile de I settore mi 

scendo spesso a lani lare e 
promuovi re se noie grafiche d i 
particolare interesse [".libello 
se vale questa premessa, il 
quadro i h e 1 merge da Lui c i 
92 e abbastanza sconfortante 

per chi in questi anni ha spera 
to nella possibilità che il fumé! 
to assumesse forme e eontenu 
ti di maggiore e più evoluta 
e omplessità Questa edizione 
in verità mentre mostrava ope 
re d i grande interesse per il c i 
nenia di animazione offriva 
agli amanti dei comics molto 
materiale Disney una retro 
spettivi) di autori 1 lassici (Buz 
zolli De l u c a Micheluzzi) 
mostre personali di lacovit t ied 
1 leuleri Serpien una rassegna 
sul nuovo fumetto italiano e in 
glese Si tratta di sce Ite che 
rappresentano realtà indub 
blamente significative ma nel 
loro complesso altrettanto in 
dubb iami nte assai pix o sti 
molanti 

Pare proprio 1 he sti ì avvi 
nendo anche nel fumetto qu i I 

VIDEO - Arriva Delle Piane 
e salva il condominio 

ENRICO LIVRAGHI 

T
r 1 Mule parok sul 
1,1 (MM ( sull.i nna 
* ita fU I t moni 1 
il.ili ino un film 

mmmmm^ i o n i e tnridotwmo 
di 1 elice I arni \ 

use ilo un p 110 i l i stagioni fa e 
sialo «.molto distrati unente 
dall i t r i t ì i i ( ignorato dal 
pubblico ì r i un film a basso 
tos to e non esibiva - i t o n i in 
( i i t rc dal Ulolo nessun fat i le 
a n i m i t i unento di quelli un 
pò cialtroni us i t i spesso 1 \ o 
lentien tlai produttori nostr ini 
Aveva poro almeno un i qu ili 

ta non ora uno di qu i i f i lm 
«faz ios i e t o n a l i tonati f i n 
soliti Rovani autori f ino ali .il 
tro lori convinti (salve? lodevoli 
e t t o / i o n i ) d» resi ire immuni 
dai vecchi vizi del einem i ita 
l io' » solo na". libando i vol i di 
spiedate noli «ina fritta 

Insomma non or i un film 
patinato t seduc* nte ma ave 
va il t o r a r i o di un tu re in st i 
na un umanità f ia t ta ta da una 
squallida esistenza quotidiana 
un umanità emarginata ina 
non ma risina le misconosciti 
11 ignorai i pi ntt ni a d i nti 

Un disegno di Jacovitti 

lo t tic tteade in lutti nli altri 
media Inonf ino i grandi mi 
m i n dei prodotti popolan ( in 
qu< sto caso Disnev e lìonc 111) 
mentre la vita si fa diffic ik p i r 
t h i p e r m m strade più imper 
vie e meno freqtu ntate I) altro 
lato e evidente e ho le speri 
menta/ ioni t jrafithe «di ton 
dotvax non sono riusciti fino 

di un eo i idommio p o l l a r e 
della periferia ronwin i appuri 
to Una aqf jhian lanl i teoria di 
alveari d i c i mento [rutto della 
solita spi (.illazioni, fatiscenti 
sport In tristi annose i mti 
1 uonhi p i usati ippost 1 - si m 
bra per isolare 1 non per a»; 
nrin<irt k pcrsoni Inf i t t i 
o l immo ignora il propno vici 
no Anzi ignora volul im i nte 
tutto qu i Ho t hi può avvi iure 
il di fuori d i Ik proprn mura 

I 0 sttutlure d i ! palazzo si di 
spreti ino i mi.isti si sussi mio 
no ma ne A I ino ne. se e 11 om 
bui ire un min imo un outro tr i 
1 litiqiosi inquil ini t IK st mbr i 
no sfumarsi 1 detestarsi Solo i 
r IL; IZZI trascorrono insieme le 
^ornat i tra qli squallidi t orl i l i 
di t omen to sconnesso issu 
mondo ìltt i^ i uni nli i l i tjio 

r i 1 produrre un hniìuam<io 
narrativo maturo e rischiano 
dunqui di tramutarsi in un 
eterno fiore ali occhiel lo per 
nli editori 1 ho puntano su i l i 
1 se In questa situazione i k t 
tori ìlla nei rea d i fumetti i hi 
non siano eleni* nt.iri o sp i r i 
montali si trovano comp le t i 
monte privi di punti di riferì 

\ent i i brut lat i i In pi r j M 
squagli ino ili ora i l i t o n i 
quando inanima t hiama d illa 
f mostr i 

Avvìi ne una svolta i on 1 .ir 
rivo di un n i io \o inqui l ino un 
pie t o lo impie-5 iluee io con (a 
inizila (un br ivissuno Carli» 
Delle I V I I H ) sedie ente ni^ io 
mi ro t IH si assumi I mi m i o 
di t urari la ne st ion i tlol p »l iz 
/ n Compito arduo 1 ometto 
st opre b i n pn, sto nli i noc in i 
la sfidil i ta I inaridimento d i Ho 
pi rsoni M i tonatemi ntt t i 
parbuunentt rusco a mi uno 
sin t o imo ln i r e alcuni re 
sponsibi l izz ire aitn Alla fino 
st «ipn un piccolo i inalo di 
lo iuumcaz ione si d i l u i t a un 
min imo tessuto di parie t i pa 
zione 11 ( lima i ambia 1 aria si 
f i pili n spir ibilc lo porte di n'1 

monto e devono r ivo le rs i a 
t u n JI I più vicini ali editoria tra 
dizionale por mitrate lare le 
ie»se di alto livello apparsi? di 
recento (Maltolt i con 1 citrine! 
li Spionelman con Milano l i 
bri) Ciò e nravo pi re he1 ri 
se Ina di prose lugarsi (inoli area 
tntermcxlta di pubblico che si 
situa tra il consumo di massa e 
quello d olilo e ho ò stai Ì una 
presenza \ i \ aco o import into 
ni 11 evoluzioni d i I fumetto i l i 
questi inni 

Si va mv in ima verso un 
mere ito totalmente scisso t r i 
p i n o l o edizioni di nicchia e 
produzioni da e onluiaia di mi 
nliai i di copie sen/ ì nulla nel 
mozzo che permett i si ambi e 
e omunn azioni Ira qu i sii ostre 
mi Solo questo vuolo i l i prò 
poste che non st l imila ili Ita 
Ita può spiegare il fatto e ho 1 e 
vento più promosso in o c i a 
sione di I ucc i c>2 sia stata 
I e nm sima risi o p i ria di 1 ice» 
vitti Sarebbe dav\oro ora che 
a questo autore uno de i pochi 
ad aver inventato nel nostro 
p tese un proprio liunuannio 
u i tonomo i innov il ivo venis 

si dato idonuato e costante 
sp izio editoriali nsp innian 
do tos i a lui ( a noi I alt i k n i 
tra obl io e ( elebraztom i u n 
p i r e i oudai inalo da anni 

in fus i ! app i r tani in t i si apro 
no i to r t i l i si popolano 

Con o n Ino lene r o o c o n d i 
liziosa ironi » con uno stile IK 
ve e il tempo ste sso poiu tr in 
te i volte un pò bozz< ttistieo 
ma comunque toni. ino dal mi 
min ihsmo ammorb iute di 
t into e it ma d onni "I r ( M|s' » 
e ostruist e t tpo lon" umani 
psic olonic e omportame riti 
caratteri Accosta i suoi perso 
nann> lu ibbandon ì < come in 
un movimi nto e ire ol in li ri 
prende r imandando! immani 
IH di un nios ueo di Insonni 
quotidiani di p i n o l i dr mimi 
di modesti di side ri dt sonni 
impossibili di v i i dtflit ili ai 
somma disonna un piccolo 
model lo di collettività distro 
nata che trova moment i di co 
min ita solidale lUi ipoloqo 
intit f i l l o r i n i ,ta 

DISCHI - Il sobrio Ansermet 
amato da Stravinsky 

P A O L O P E T A Z Z , 

I
n 12 ed ( n i II i col 
lan ì di nst irnpe 
i t o n o m i c h e «Ova 
l ion»j la D o n a ha 

_*_•_«_. racml to una p i r l i 
delle bellissimo ri 

costrizioni d i music i francesi' 
compiute d i r-mest A n s i m i t i 
con lOchos t rc de la Suisse 
Romando nonn ult imi dieci u 
quindici anni di a'tivita qual i 
do pot i nuo\ . . i i i i ntt mi idert 
il suo repertorio valendosi de 1 
la steroof mia prisunubilnie n 
te il ent i no i s i i l o qui Ilo dt 
i se lucie re 11 music i con voi i 
( td esempio n i n n a n o il l)< 
busss il /V//it7s r(.\ il \1artvn ) 
fors< nm mdal ì a un iltr i rat 
e («Ila II r< pi rtono è1 abbaslan 
/,i vasto i. c im comprendo sol 
tanto le t ose più noti trovi i 
ino ampiamente rappesenl i t i 
( h ibner C hauvson l - i lo 
Roussel [)nk is acc m io a De 
bussv Kavcl I rane k ( la sitilo 
ma e due ni* no esenti iti poe mi 
sinfonie n Bizet (tutto l i pani 
ni orelit stiali i l i suiti s d i!l< 
opere) Borhoz t inni talo ili i 
fanfasttqttt i a du i ouwr tu 
n s ) 

Nato IK 1 ] S M Ansi mi i t e r i 
di\en1ato ne 1 \i)\rì su r a t i o 
mu l i l az i on i di Slr iviuskv il 
direttori p r inc ip i l i de i i ì .m i t s 
Russi s di Di intuii v In qui sf i 
vi sti t poi e m i n i m i t o di 
Stravinskv (m i solo fino i l ! i 
tu r iv i rsioni d i q iu sii illa do 
dei alonia e In \nsi m i il di 
sapprovo) i di altri composi 
tori fu iute rprt U di moltissiim 
prnni osei UZK HI pi r n oli i 
prot monisti dell i music. dt ! 
nostro sei olo (< stinsi i nr i l i 
dissimi di t ui non riusi iva i 
condividere !< se i llt Se hOu 
bcrn llt rn i Webern (fu un 
collabor i ton pn zioso Nel 
1M1S toni lo ì Cinevra I Ori h i 
str i dt l i Sinssi Roni indi t in 

nm ist e ostante ni ' nte , inc i l i 
si non est lusiv un i ntt ) lt n<it(' 
f ino tlla mort i iw t nut i nt I 
1%H 

\A numi rosissime n ni^'r i 
zioni i inizi itt v,i i prnn i di 11 i 
set orni i L,IM rr i mondi ik ) 

re nono 1 mini i.'int di intor 
pn ti pt r i e 11 11» nz i donli i i 
lori di u n e ra .muco t e!< Il i 
musii a Ir ine est Str ìvmskv ne 
lodo I i se rup ilos i \ dt lt i illt 
p irt itun e 1 iltenni un* n to-on 
ni ttivo soluto e ìlit \M d i 
qu ilsiusi forma di d visnu t i l i 
prt v Hit ttorn > esibizionismo 
dm tton ile un modo di I ir 
nm .it i mtt llint ni» nspt (tosti 
e fond ito su u n i t onosc t nz i 
protone! i dt i tosi e hi m qu il 
e he e iso nli fu ritnprovt r it< i 
tt>rto t onu fredde z i /Vsetil 
t indo o ri ise oli nulo lt in'* r 
prt ' ìziom et nU nuli in qui sii 
do l ie i - d (Dece M J SO > ni i 
i pn visi i ii lit I i diftusit tu 
in m smnoli d i l ì i . l l i 

1 ì ^722 ) I imin.innn di \nst r 
ni< t non si ippan n I ne i r i 
*t zz i l i sobrie t i i U n n ' 
m i un IH I i ilt lhn< nti umori 
sino ( in ( li ìbru O l i sotti't 
st nstbiht i po i In i non |K rdo 
no la loro forza i l . si n-H si om 
Ovvi mi* ntt non ivn bbt si n 
so ispi lt usi d i lui i i i |H nn t* 
vision ine in un i oinposi ion 
e orni lie rlioz di t in non i e i 
so li i H n slr it pi o i n i i 1 M 
biissv i H w l e un- ni tulli u}\ 

nitori me no con iseiuti i he 
qiit sii diselli propouc'ono KJ 
t st mpio M Duk i s o i n UonsM I 
l ì qu i l i ! i di \nst nut 1 si nvi 1 
IH» pn ziose i 1 i su i k ZIOIH 

MI intit IH un i mt llt i \ I llll i 
qin stt e d i i olfr* no un ottmi i 
introdu/ioiK >d t'i uni n-pt th 
di I smionisi i io Ir me * se tra ] i 
lint t|{ | se t olo se orso * i p ini 
tlee < nm d» I \o\<*. i nto 
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